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Il È&mh ha p'er dispacciò dâ ' 
Parjgi i due discorsi proniineiati 
ad Évrèux dal presidenitì della Re
pubblica'francese. ' , ^ : , ' 

In essi non vi e la pui lontana 
allusione al proposito da parte del 
Maresciallo ^ sottostare al giu-
di?;iò del Paese nel..gggilitto..sorto 
fra lui e la Camera/oride-noi ve
diamo sull'orizzonte giorni assai 
tristi per la Francia. 

Vediama la Rivoluzione U., .-^mm^ 
V, • 

Se -^ come tutto induce a ere-
dere -^trionferanno i î èf Ubblicani. 
e se il duca di Magenta non si 

^ , 

AV^ncevinnento utiiciaie cne 
ÌU020. pm tardi ai, palazzo della pre-
f0tt|irà, il primo aggiunto municipale 
dieittìitsjiQàref^cirtìlo:; ' " ...^ 

metietenn desset^e sincero. La 
popolazione cKe rappresentiamo è pro
fondamente devola al governo repub-

. . • • ^ •• ••mmm^ . • „ f • • • , ••' • 

blicuno; e quanto larete pel suo man
tenimento e consolidamento Xfenoas-
sicurera le vive simpatie.v»MÉ& 

« Il ^Heguìto del vostro viaggio vî  
J . - • . - ' ' ' • ' •- 1 ^ L' ' ' ' 

'=:iion.oscere essere questo il. voto 
di tutte le saggia popolazioni norm'^P 
ne, le quali iispìrano ardentemente a 
veder cessata la crisi attuaU. », 

' I • - . . . , I . 

Mac-Mahon rispose: 
f'« Avete ragione dì pensare che la; 

Costituzione non è minacciata da que
gli 5 alla custodia del quale fu confi-
d|ita; e che non può ess^lp se.non 

;da coloro iaìle cui, dottrine inquietano 
tiitti ETÌì intórés'si e mettono in peri-

10 iLprincipii. . 
^soggetterà alla volontà del Paese ;> Si fratto^ pericolo |uttavi£i cesserà, 
—=aà Francia non a v r à , ^ f l f il di- | ^ » dubitatene, quando la saggezza 
rittÓ^af m è r r e r e alla Eivoitizione ? *¥' P«^5? ^' ' '^ ' mediante^ la scelta dei 

Ma chi: saprebbe dire se la Ri-^ S^^°'^^^^^^ 
voluÉione si « è s t e r a al campo "̂ ^ "̂*;* ^e' P':̂ ".̂ 'P'> stessrfl^ quale 

v.̂  . j . '\..'' ,;, i .V . ì • è ugualmente necessario, ad ogni for-
politico 0 se si estenderà al cam- .^-^,. „ ^ ^ ^ ^ -""^ ° 
pò Sociale ? ^ ^ f i ; ; a w e m o una 

e eausa deiroiMine 
autorità. 

« Ciò che vogiionWhfatti à.Ja sta-. 
bJlità; ed èi^pplint^lièf assicurarla 
ih avvemrt che tì^éf^rS'tlrta crisi; # 
nevitabiio ma passeggièra, allubbas-
sameiìto del potere di fronte alle pre^ 
tese eccessive di una delle due Camere* 

(«Si, là buona politica fa buoni gli 
affari; così quésti prenderanno un itìn-
'pylso durevole quando il mìo governo, 
invece .di doversi difendere cóntro con-
tinùì assalti, potrà consacrare tutti i 
suoi sforzi ai veri,interessi del paese. » 
, . A mezzogiorno ebbe luogo, l'ascio! 
'L 

vere, al quale prese parte gran nu
mero di coiy^i^ati. 

Dopo aver visitato la cattedrale, le 
caserme .e gli; spedali, Mac'^^Ij^^on 
parti da Evreux, per toieux, oVe si 
trattenne una sola m'éiìz'oru, inK' 
recò a Caen. 
.fii'accogUfinza avuta dal maresciallo' 

ad Evrenx pradusse buona impressio
ne. Molti popolani,, riunitisi dinanzi-fÉ 
casa deU'exrdtìpi>tato liépbuzè, il quale 
vfe4ii|̂  steste revocato dall'ufficio: di 
sindaco dî  quella città, gridarono: 
Viva la Repuhhlica ! '••''' 

ispettose verso le 1 II popolo Napoletano ò divenSS^^Tg^tó'yr||ióggìàxó Mingii^tìi,-!!^ 
adun(iue un grande codardo, è di
ventato adimqùe un gî àn Éarà-: 

• j \ * l # • 

lo hx dirà certo ' é dà non pò-

; Ebbene —.coloroi quali lo di
ranno, se non ignorano- la storia 
contemporanea d'Italia, rammen
tino la morte dell'Anvitti a Parma, 

La rammentino........... e 'forse 
dopo di averlo dettò non lo ripè
teranno.' / -

^•. ,fc mìm 'f^'^ 

L ^ • ! 

Le Guardie Doganali 
I e 

Repubblic 
Terrore 
Bimco 9 

d u n a Gomune, un 
osso, >~,at un lerror 

'MÈtm 

prendoni^^pesso argomento e 
questo 0 quel fatto a t rd^é^er 
chièdere ^e il patibolò debba ve-
ram^^^ésser tolto. 

Perchè iion iarino mài questa 
loro domanda Wfiàrido si tlàfla di 
uomini i quali hanno distrutto p 
stali per distruggere la libertà dì 
un Popolo? 

jÉcco il dispacciò dèi" giornale 
' ^ L 

milanése : • -

a Desidero come:vokdi vedev cès-
' • ' ' ' ' ' ^ ' T & e y • 

=ssàre la crisi attuale e nuovamente rì*é 
stabilito l'accordo, per un istante tur-

e Rappresentante del Comune di ET-
y|eiix, VÓI siete nel medésimo i tenjpò 
jrdèlegato del potere centrale e quer 
sto titolo vi crea il dovere di far co-
noseere il mio pensiero ai vostri am-̂  
ministrali.» , 

lì presidente del Tribunale .^^^pom-
mercjq. prese in seguitò la parola, di-
icendo che la buona politica fa le 
buone finanze :.è che il commercio è 
>anzitutto preoccupato dal desiderio di 
veder .finita l'odierna crisi.; 

L I r B P ^ W ^ " ^ ' -A. 

Accompagnato dal iigUo E n ^ m p ^ , 
dai presidente del'Consiglio, Bròglie, 
e dai,s«oi amtanti,.Mac-Mahon giunse 
ad"^Evreux alle 9 antim. di ieri; ,e fu 
accolto allìi stazione ferroviaria dai 
senatòri H a ; Eoncièrele-Noury e Pou-
yer-Quertier.j dal prefetto, da alcuni 
generali edapareccKiC<jn 
vihciàli e comunali. 

« Crìi interessi hanno bisoj?no della o 

' I "̂  I I 

stabilità; -~ soggiunse l'oratore -r-^e 
questajiiòn. si può dare al paese che 
•lìiièjiahte uri governo complèto, ir cui 
potere esecutivo s'appogi'i al Parlali 

- • • • • • ' • • ^ " • • ' ' » p f ' • ' 

mento eletto. » 
, I! marescialp rispose; 
:• ì« Già conoscevo i bisogni e le aspi-
jazioni di questa popolazi^ni/norman-
^^1 coi?i ricche, laboriose, devote alla 

1 • 

: : Telegrafano al Sficotó dà Ronìa:' 
i^wj.;«4l-l%éói*%arm'ijh^^^ 
hbri tributati dàlia folla all' assassino 
Esposilff^Si'fecero sfrégi orrìbili, al 

I < . I : • ' • • r • 

cadavere della vittimn, Borrelli, nella 
sala d'osservazione al cimitero. i ' 

«'La salma fu'gettata a ' terrà, ven
ne insudiciata con togo e i3tei^co,f^ 
se ne fece uno scempio orrendo. 

«Le guardie opposero indarno resi
stenza; si dovette chiedere un rinfor-' 
zo dì carabinieri per far sgombrare 
il cimitero. » 

Questa notizia ConfermanelmP' 
dò' pih lumihosò l'audace opinione 
che abbiamo avuto il coraggio di 
sostenere nel nostro priftIS arti 
colo di ieri. f 

(Nasuta corrhpondenza fiaHicolare) 
Roma, i7-. 

Î ^S'î à fatto im gran discorrere, in 
qbestygiorni,; della riforma delle 
guardie doganali^ A piccola còsa,, 
grandi chiacchiere hanno corrispo-
sto. Dico piccol%%§ ŝa, perchè la 

Riforma delle guardie doganali è 
una delle più lievi che il Ministèro 
attuale potesse désiderWèj quando 
ha' sulle spalle tuttt^ lê  -̂Itre e più 
colossali riforme ' sulla • legge elet-. 
,torale, sul,sistema; tributario^ sul-
r imposta. jondÌ^ria,:su|J^ist^^ 
sepondaria e Siperioré, sull'p 
namèntò- giudisiiaiùo, e sulla pi;9-
prii^ta ecclesiastica.^ .v*̂ ^̂ *̂  r'i^ 
^ - 4 rig;or drtermme péTOnota"-?î  
potrebbe dire che là riforma sia 
troppo piccola.' Le guardie doga-.̂  
nali costituiscono un corpo di circa 
'J5 mila individui) che vivono tuttìj 
còme gli impiegati, a spese deto 

t a t o . . ^ """••' •-'•''' • ^.;.•4^^^• 
(E dunque possibile, posslMissi-

mo che questa riforma, lieve se 
paragonata alle altre, divénti irh-
portante se la prendiamo m se. 

Anzitutto, questèlS mila guar
die sono dìsièminate su tutta la 
superfìcie dèi régno lungo le linee' 
di confine, separate m piccoli grup-, 
pi, in brigate di venti,.dieci, quat-
ste uomini e un caporale. Come, 
:.st provvede al loro: organamentoj-
alla,- loro discipliha, alla loro am-

qualò,'regionalista 
:era centralizzatore 
; governo. 'Ma Questo; èra" !l!;in^er3» 
SiquantSlP^W^a: ^&^^mm 
comandi, quanto più estesi, sarebr-
bèro risidtati tanto più.lontani da! 
luoeo- dove la loro autorità doveva 
esércitarsi,''e^lindi, àvrebbei^o tan
to menò .corrispostp al. loro; scopo. 

Questa idèa,^quin^i,; è già.statit-
scartàta dalla Commì^sjone, a.||.ù^ó,-
là quale opina che quanto p i W ^ 
ranno piccoìè le imita di cdi^0'i% 
cui le guardie doganali andrahnSj 
suddivise j^^^pto :pìù V esercizit» ; 
deirautpri™e delia,, sor 
sarà facilitato,. r .!\ ,; , 

La ragione della proposta Miii-
^hetti stava in ciò, che voleva; mi
litarizzare il corpo delle,/ gu^^^ip 
doganali, e dare qpiridi a tutta,Ja: 
ufficiahta^llin^jyziaria il diritto d# 

m . 1 . i - ,C 

-<-j--m^ 

-'^-'-k 

fi ^:-^^m^ 
entrare, o|e^;jò volesse, nelP eser
cito regolare. Era una specie di 
miscela che si voleva fare, ^ j ja 
propesa venne riprodotta, îffiSliè 
q̂ uèst annp^ da quei medes,iim^fun-
zionarìi che ;,^vevano4indoua'fìl 

parere. , ^ K o n trom.^Qrte^.feìice:; 
,11 genei'sle Nunziante v̂  SI,^^,|13Q-
rlutamente opposto, ed .%P ministrò 
della guerra lo ha appoggiato ; 1© 
guàrdie doganali hanno uno scopò 
t^etìale, ed :i:lòro' iifficff ^ S n o 
^ ì̂bssedere -• att!dtidi#:''è: '^ìTi^Mf 
'allatto astraneè alì'#3ffitè dèffa guer-
;; r a : e:, co ni e u iv u f fi ci al è ' cf eli 'esserci to 
feàrebbe!un pessimo doganierej cosi 
un .ufficiale delle ; dogàhe'^febbe-
;̂̂ jn pèssimo comandante 'di pelot-
tgne p. dj, compagnia^ ''^ 
_ Sgombrato il,teitenp>; così delle^ 
due questioni preliminari,iresta la 
sostanza della^ffMorma eoe pre^ 
senta un,punto salie^, . . • ' 

Oggi abbiamo, si "^^ò dire, uà 
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A i E s s ANDRO DUMAS (Padre) 

(Tmduz. rfi FRAÌS*31SCUS) •: 
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Alla porta di Coimbr%^,Ryima di 
giungere al ponte' sul Mondego, tro
vammo come a Pombal i consoli e i 
primati della cittài portati da 4 u-
scìepi, che rnuovevono:p«r incontrarlo 
Essi'presero i baston(^a,i lembi di 
panno e noi cosi , onorati entrammo 
nella città d i l # S o s i versifìi castello, 
ove si trovavano la Regina ava del
l'infante e la ìlegiwa di Mayorca di setirei di toccarlo. 

« La Regina rìs 

così diffìcile impnjsy, lo portai innanzi 
pe duo regine. 
r È Dio vi accordi, figli miei, al

trettanta gioia, esclamò Ìl vecchio 
cavaliere ìnterrSmpendo la sua naiTa-
zione di quello che ebbero, quelle 
nobili'signore allorché^ videro il loro 
figlib-e nepote, sanó,'^grazÌ0SQj bello 
ed allegi'o,! vestito con un mantello 
alla Catalana e uii; abito dì drappo 
•dVrov , : ••; \.:. . • • , , : 
J « Allora prosegui il vecchio — cogli 
occhi molli di lagrime e colla voce 
tremante nell'evocar queste ricordanza 
-^ io; mi prostrai, baciai la mano della 
Regina e feci che irbir(»ho pure ba
ciasse la destra .<l^!l'a^^,.,i^ya, Essa 
lo volle prender sulle óuè braccia; 
ma io indietreggiai d'un passo b le 
dissi : 

-— K Madama, perdonatemi, ê ĵDpn 
fiUemi carico; ma fino a che non ne 
avrò una ricevuta regolare, pari a 
quella che io stesso ne rilasciai fosse 
pyreja. Vergine Maria non vi acculi 

Perchè il Popolò ^ Napoletano,,; 
dopo di aver cospàrso di fiori la 
via all'assassino, yoUe auche in-, 
veire contro il,,cadavere della vit
tima? 

j • 

- - ' • , 

cario e i consoli di £Ioìmbra. Questi 
I ' i . • . . 

risposero; , - . 
« -r-,^Eccoci r , . ^ ,,!•;? '.• -. 

, vgiE iiifatti tutti CQStoro da me no
minati sorreggoho la: lettigli. Io chiesi 
1 

\ 1 

lui zia, ,^,^ , ,, , 
Entrambe ci attendevano sulla torre 

più alta, e come ci videro ascendere 
l'erta del castello, scesero fino alla 
porta. Allora, essendosi esso sedute 
porche rtìgga|iLnoii poteano a tanta 
gioia io pr isr il bambino e, sovra
namente lieto per essere -COSÌ felice
mente giunto' al compimento di una 

ise alle mie parole, 
convenendo però meco nel trovarle 
giuste. Allora io chiesi. 

> - « Evvi qui Madama, un luogo
tenente del Re? 

« La Regina rispose; 
(t —- Sì. 0 signore! 
Ed essa io foco avanzare. Io chiesi 

poscia se c'era'io pure il laico, il vi* 

noltre un pubblico ruotalo; ed anche^ 
questo Ip; SI, t.rpvòì<10^li altriìpeichè 
tutti coloro elle î yoanp qualche ca^ 
rica s'eran dati fretta di muoverci ìn-i 
contro. Di più c'era:pn gran numero 
dì Cavalieri e di'^fgnpri notabili di 
Coimbra. Aliorohè ;twiti; furono j3ré-' 
senti io feci avanzar alla presenza 
della Regina Donna Agnese, poi le 
nutrici^ poi le sei, dainOj e tre volte 
loro chiesi: 

i« Questo fanciullo, che io ho siilj^„ 
mie braccÌH, è desso l'infante Don 
Sane 0, figlio dì Don Alfonso II Re 
di PbrlÒguìlo e dì Dònna Sancia sua 
moglie. 

« E tutti risposero: Si 1 
<( Io volli che ii Notaio prendesse 

atto di questa dichiarazione in carta 
pubblica; dopo di che dissi alla Re
gina aya: 

niinistrazione in corpo separato ? ; 
Un progettò^dìtìfórma'c'era già; 

^Costituire dei reggimenti di guar
die doganali,'^{jì'èpòrre a òiascuno 
dei grandi colonnelli, dèi grandi 
jspettofi e ;via dicendo. Era il pB^ 

-. 

• • ((—, Madama, in nome vostro e del 
Re Don Alfonso le della Regina Donna 
Sància, dichiarate voi di ritenermi 
per buono e leale (servitore, e intie-
ramerite disimpegnate dall'obhlìgo as? 
.sunto sulla persona dell'infunte. ,: 
•, Ed' filìa nn -,ri^fioBé: , Si, . o, signóre, 
E, I)io;mÌHy^^tefiimonìo che io non 
credo vi sia'xié in PortogiiUo, né in 
Càstiglìa, né in Ispagna, né; in tutto 
illmohdÒ un uomo più fedéle più leale 
dì' voÌ,*a,iiSon lieto tlî ^ riconoscerlo, in 
taccia a tutti. . \ 
.Allora io'mi volsi verso gli astanti 
e chiesi loro se avevano; iiltese le pa-

jrole che la buòna Regina mi avea 
detto, e.se,?iie farebbero testiinoniai^g|ii 
all'occasione; e tutti gridaròpo: Sii 
Si!- Reputandomi allora disobbligato 
consegnai l'infante alla Regina Matb'Q» 
ehe lo buciò replicatamentts felice di 
avere un nipotino. Quanto, a me io 
ini affrettai a raggiungere in Palestina 
il Re Dpn Sancio II, ccnducemlo uo-
mìiii a piedi e^inqùatita cavalli, tolti 
non con il denaro del Re di Majorka, 

;ya'diibvviare col nù1̂ !̂Wf ,i|]laiHi-
moralità colla scarsezza tl51e pa
ghe, come se nella' povertà èstré--
/maj'^lt gqartjie doganali dovessero-
aòquistài'e la virtù di resistere alle-
;séd,uziorii dei contrabbandieriiitnfa>. 
guanti, più pericolosi e fVÒdolen&fi 
di quelli; che contrabbandano iìii; ' 
caricò' pòniWdoselo' sulle spalle' a 
traversò-iy^alichiAl|lìhi/ 
%;La Commissione muove dà mî ^ 

•si 

•I 

"r 
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t̂  
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fi— Madama, credete voi cheque- ma col niio proprio. Ed ecco — con? 
' ' " ' chiiitìtì il vecchio^— che voi sapete; 

perchè amo tanto il Re Don Sancio 
^" lo. amo perchè egli mi'.costa tante, 
fatiche e terrori, lo amo come un figlio, 
sebbene come padre egli non m'abbia 
sempre considerato. » 

In questo momento sì aprì, la porta, 
e un araldo coperto di polvere ap-

sto, bambino che riposa sulle mie 
braccia sia l'infante Don Sancio figlio 
di Don Alfonso II Re dì Portogallo?'^ 

Tre vclte le iuiliriz/ai questa do
manda e tre volte ella rispose •— si 
«-̂  e questa parola voUĵ êhe il Notàio 
scrivesse su un'altra carta. Poi pro
seguì ; • - ^ 

.ipàrve sulla soglia. Egli era quel des-̂ -̂ '5̂  
30 che .aveàisuonatò: ir còrno i iillit. : 
porgjg^deL pastello,,^a .flfi^?^^ 
contò di Don, Martino. Scorgendolo il 

.vecchio sî  alzò per riceverlo e gli fece;, 
cenno di entrare, ma il'messo rirìiitsè '̂ 
all.v'porta ritto e immobile e con un 
gesto,,imponendo silenzio, dissei: 

~/VòÌ Messer Don Martipodi Fro-
ytii^' governatore del castello dolili. 
Horta, e voi tutti; cavalieri, scudieri,, 
cittadini, asooltatemi. Il Re^Bt̂ h San-
,ci'0'JI essendo slato giudicato indegg 
di portare una corona ciie.egU di.so^ 
noraya, piacque a Dio, cltl^intervento 
déi'nobili cònfedéi'iitìsl di condannarle)' 
,a .scender dal trono " e ; di eleggere;,a 
•Reiil di ;lui fratello Alfonso IIL Poi-: 
ciò i nobili a voi, Messer Don MartìiK^ 
di Freytas m'inviano, e a tutti i g P 
veriuUorì di castelli e fortezze, oh 
siete sciolto daigiurnmento di fedeltà, 
fatto.a Don Sancio ex Re dì Porto
gallo. 

— Ciò che voi mi dite, M.ê |«i4ii&]ò 
ai'iililo, potrà valer appo altri signori,, 
ma non per me; poiché un purtioolare 
giuramento, mi • lega e al aploDou 
gancio, ohe è sempre il mio Re io 
posso consegnar le chiavi del castello 
della Horta. 

L'Araldo prosegui la sua viri: e lui 
partito Dpn Martino di Freytas fec<ì 
cltiùder le pòrte e rà'tdoppiur lo scolte, 

{coìitiniiu) 

" 
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concetto 05post8M;<3^èl^fiP^ !̂ ^^ 
numero minO|4 di guardie possi; 
bastare, purch|fftn/pa2ate.fl 
de sembra che proponga due cose;! 
aumento sugli' stipendii ed e^ura-; 
zìone del corpo; aoganale.^.^JÌbe-
razioni fóttriah;ticin vennerajprese, 
iperchè di recente ancóra Vf^nerò' 
aggregati ^^yi,, ufficiali di marina 
alla corruBissione,, ma pare clie si 
Terrà a squesta pon^lisióne. 

"- ' -^l . ' l 'd. 'W^l 

e«iortiiicaziODi di Eoma 
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Il si nor % x^eruy, uno deglt ^uo-
.Jpiiìifìu emirlentt del partito ;lì.fer-atl, 
che on<iritio,.ii Sàbato fij^ncesiey fon--

;dftÌOre lin, :*î ì 187;l di tiiie! CeiltVo-Mi
nistro liberale, che dal 1874 in poi 
rese impotenti tutti i tentativi della 
'«azione per ristabilire in Francia la 1 
^'.- ." 

fe 

Quando si ebbe : la prima notizia 
Ideile fortifica zìoni drj^om^ aMic^ 

fparve-che l'idea del ministro^della 
guerra dovesse essere approvata ; 
TÀU\ la materia; , è • trórìpò"̂ t̂ec
nica e troppo!speciale perqhò ci 
sia lecito pronunziare'un giudizio,' 

^^titb'pìli ora che il generale Ga-
xlbaldì, cojiìsiderato /da noi ,cpme .uno 

^̂ •dei pft famósi capitani, del mondo, 
3Tia,|ìì(esta àpei^tamente rip ^ opi-

^'lìion^^lversa d%4ue^^^ ^^^ B^^^•• 
rale Mezizacaijòy 

Écicó infatti .;chè cosa scrive il 
,^entó|K;<3axibaldÌ a propqtìfti^elle: 
•• l o r t ì f i c ^ i o m ^ l ^ ^ ;;•;:.• 

« Là Patrìà>i:i^ri vivèi.dietro i muni
t i castelli: essa vive nel petto dei cit-

• f ^ a d i n ì . - • ' ^ ^ ' '•" ^••j...^.^. ; • • • , ' 

•c( Cóttìste parole*W Medoro Savinì 
vorrei che le meditassero Depretis e 
Mezzacapo nel loro poco seno proget
to dì IbrlìfitìafKòma. • 

« Roma ha .bi&ogno d essere abliel-
Jtfa e preservata-dalle mondazioni,, 
{Come Depretis ricorderà d'aver detto 
nel suo programma dì Stradella e lo; 
p!;p«Éttìyay:**^tì«ltpt^^^ 
e da baluardi come quelli di CastÉlJ 

, I - J M , 

' S . Angelo, che sono una sentina di 
sfebbri. La parte serténtrìonale delle 
.jYitira di Eoma, come Castel S.JVnge-^ 
'lo, è pure un fomento di febbri. Ksse,, 
iin un alla parte esterna, ove! non si 
-vede mai il sóle per 6 mesi, sono schi-
fdfe e saranno abbattute come quella 
. . • • ^ • . • . ; ''-.'miim^w- ••, \.-ti. \- { 

dLji^vitpe.cchift ,: ;C[uai:\do j r t o g a ab-
àitt. \^o governo che s» occupi del supfl 
l & n e | i ^ e - ' ^ ^ - • • . ^ - ' . • • • - • • • • . - - - ^ ^ ^ ^ 

.«Fortifi^l^Ròma -_: dìóeSi^™ pei^ 
fìulvàrla da un colpo di mano d'un e^ 
^(^ffi^sbarcato sulle coste del Tir-

Ma cote^^ esercito non andrà 
sa collo carsi sotto Monte Mario forti-
fiqdlo;/e vi converrà quindi, comin
ciando • dà questo mpiite ^ .eseguire un 
sistema di forti,,il'quale abbràcci tutfa*^ 
àa periferia delia capitale, cioè Monte 
iMario^ n yaticantì^,iii:Gie|pipol£^^^ 
•veotino, il Pftliitino, il^Clampidqglip, 
rEsquìlino: ed jl Pìncip> isenza conta
l e -^If iridiépensabiU:;forti:;paterru. ! 

^•^Qie bel mucchio di millioni per 
i'Bàiìa, arricchita da'Suoì provvidi go-

•^ei'ni ! 
« Ricordatevi quanto hanno resistito 

I W S r t i l ^ ì o n i ' d i Par^i, e ĉom .̂ IialA-
Tio inopedito il ^assaggip del jJJanubio 
" err'ilìil! fortificazioni di Silistria, 

^tscìiik e Nlpopolil.i V :, 
*^^Wlnghilterra non è seconda a nes-

8f potenza per ^htJpprtanza militare 
« politica ; ; è la prima sul mare ; e 
gaiantiene con materna sollecitudine la 

uà marina senza darsi fastìdio di fot-
tifi.care le sue coste, che sarebbe un 
lavoro inutile. Essa comparativamen,te 
iia pochissimi soldati ; ma ove urto 
Striahidro qualùnque tyhtasse invaderla 
troverebbe su ogni punto grandi mas-̂  
se de suoi prodi rifle volunteers, at-
|ornp.a i i^ t t l i sì riunirebbe tutta la 
pofiolaziàne valida dev'isola. L'Inghil-

teria g i f i & i perfsò alVlìtìiM'^ 3Ì> ŝa 
di fortificar Londra5^6 lascia tali in
qualificabili assurdi ai governanti di 

E 

: Rorna. 
« OU italiani^ sempre meno seri e 

forti, dinienticano d' avere sgucinite 
^ l̂'e cpste del Tirreno e dell'Adriatico, 

e quello delle ìsole italiane con, una 
estt^hsióne dì più migliaia dì'miglia, 
le quali saranno sernpre accessibili a 
chiunque voglia sbarcarvi, Èiàd im
pedire Tuscìta dei, nemici che dobbia
mo pensare; e ciò l'otlenemo colla 
uazione organizzata aulitarnioute e con 
una flotta degna del nostro paese. » 

<( G. Garibaldi. » 

monarchia, fu testé revocato dalla ca
rica di sindaco di Essones. 

Nel dar atto al ministro Fóurtoù 
:i;qèjH,ricevmicnto del decreto di revoca, 
il Ter»y ali indirizzò una bellissima 
lettera, deila quale crediumo'bene dir 
dar;; qui la conclusione : 

«Voi avete un bel sospendere.e. de-
^stituii^i sindaci 6 gli aggiunti, HCip?.s 
jgliei'e ì CoiisigìL comunali e cauovol-. 
;géro tutto da cima a fondo, 
, ' * Voi avete un bel protrarre ài di 
là dèi limiti segnati daUa'^'S^kituzìO-
ne le elezioni,dei Consigli generali e'' 

''qlelté della Camera dei deputati, sen*^ 
za il menomo pensiero dei danni im-

'meu^i che con siffatti ritardi inflig-
getefVpIontar|iimente al comme^:cìo ed 
air industria ; voi non giungerete mai 
al vostro scopo. Non istrapperete dal 
cuore della Francia l' amore della li-, 
berta e della legalità, la devozione 
alle istituzioni repubblicane, nonché 
la volontà di difenderle e di difendere 
con esse i suoi diritti più cari e gli 
interessi eh' ella ha maggiormente ih 
pregio. 

« Più voi sarete violento, signor 'mì-
nllffj^é ji irnoi sàreii'o modest i ; '"̂ ^ 

;;nello stesso tempo fermi ed ìnconcus-
si ; più noi, cioè i repubblicani,,;sa-

%'emo uniti di fronte ad una coalizione 
^mostruosa. 

• ' • • • * ; : • • • • • • • ì ! r" L . • . , J • • J 

•« La npbile Fiiancìa formò la sua» 
educazione alla Scuola della,sventura; 
essa risente vivamente gli oltraggi di 
cui voi rppprimete; ma li sopporta e 

Ji; sppporterà con una pazienza eroica, 
e non vi procurerà la gioia della più 
pìccola soiitiniossa. Essa sente cbé si 

^va approssimando i) 'giorno deua'''rif' 
tvincitàtì delia sua liberazióne; e sarà 
quello in cui ci recheremo all'uina^^ 
dòpo avere, scritto sulla nostra bàn-

idjera qiie^tp;tre parol^,;tielle,qU£i,|L#i 
riassume iuttai la nostra; politica : 
' « L a Legge, la Repubblica e la 
Pace ! » 

SI f i i ra tài i tà òna;,.,mpUo stiìtìata 

l̂ ' ipiàipÉMaaiPsUvif dihve^ in 
tiii dicerie^'aSbiaaio pérò^voiuto sea^: 
tire da pèrsone che possono eijsére' 
multò bene informate, se i nostri istì-f 
tuti iJii^preditp. vi sieup compromessi,; 
e. Ci ftìiihìa àasìcurato,.,che'• l'espòài>f 
zione è reUvUvameuttì lieve, e tal^ da 
noii turbare menomamente né l'anda
mento ordinàrio, né le condizioni de
gli' istitii^i:.módtìaiini. •'^^/••'' • ,"••. : 

^ictóaa^aa. -^ lì inai vezzo d'addor-
meiitàisi su pei carri e darsi in balia 

egli animuh trasse a triste Une ler 
il'dftJKfp,,!! mugnaio Faccio dl'Grancona 
che trasportava grano a Lonigo. Ca
duto col traino wel tosso,, s'ebbe dal 
peao sciacciuLu la testa è così adae-
•ramenttì jjerdè la vita. 

^^ Un incendio sviluppatosi casuàl-^^ 
menté'^il '12 anc^,, vW^àse in cenere 
""^ F^^'\M "*ìt'f ^elio Bduiu in teiat 
ntorio di Cumisano. Il danno è di 

s(Ji;̂ #O0O per a pli^prietario è di'altret
tante per il contadino, che l'abitava. 

' Il proprietario ; era . assiemato, nJ^ 
non,così,:Urcm>tàdiho. / ^ 

ìJo rispet|ive domande, co r i ; i ^e daì^ 
nfctc|rifipróvan,^j^ 

a) ì)or^c%Ìio Ugcàè almeno di diióì 
anni' mìlla'Pr,ovincia; 

?b) J^iiohct tonàùlta morale ;<_' 
e)' ^ -^ is t i j^c ie^a^,»»)^^ 

1 _ 
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Padova ìd Agosto 
4 • ^ ^ 

' Te r a t r é SSkrIlsalallV—Per essere 
stata ieri" sera la prima recita il con-
corso fu abbastanza numeiosóe certo 
maggiore di quellptich'ip m'aspettassi. 

Noa vi parlo della produzione, per
chè i^Mervéol è di Sordou, il che vuol 
dire, ch'è un ànamaaso di bellezze e 
di difetti, e che difficilmente tu puoi 
distinguere questi d'̂  quelle tanto bene 
il Sai'dou te lì mette davanti. 

Fattp sta che coli t tutti i suoi dir 
fétti, colle sue contraddizioni, e con 
quei suoi caratteri un po' esagerati la 
produzione diverte assai e tien,sempre 
desto l'interesse;del pubblico. 

;In , quanto all' esecuzióne nec beiti 
nec male. Tutti -sostennero discreta-
mente la lorp; pài'te^ ; ma' nessuno la 
eseì^uì a perfezione.. 
. . i l big. Monti che^è'dovunquecono-
sci.uto e che; uoi'sl^essi altre volte pp-jl ai no 

j del petente e della famiglia di lui; 
à)'GM pludi percorsi con èsito 

;. y àisfhcehtk . % ]/ " • , .. 
I l ^IPff'eféàé®, della,'provincia di 

Padova avvisa chiunque credesse dì 
elevare: opposizione contro la doman* 
da fatta dalla nobile ditta Milon dì 
S. Bpstifacip, pec,,l'investitura,d!un;fììa^ 
d'acqua a sinistra del canale Bàtta-
g l i e a fai'la valere non più tardi del 
giorno 5 settembre p.'v. mediante re-
clamo da presentarsi, a questa Pre
fettura, col corrào degli atti costitu

itivi i airi4tt pei^^^pporre, avvMendosi" 
che non sì avrà qualsiasi riguardo^ a 
quelle eccezioni che venissero accam-', 
pàté posteriormente ài suddetto ter
mine, 0 non fossero attendìbilmente 
corredate, 'i 

^ l É e n t i a c . — tl^^società fìlarmonica 
Danieli coadiuvata dal Signor Titlìio 
Campello e da altri Dilettanti offre 

.alla gtU^dìnanza nella sera dî  Lune
di SfAgosto 1877 alle ore 9 p. nel 
Teatro CrrfWdi gentilmente ' conces
so una accademia vocale e istrumpu-

:tàle, con un programma svariatlssìmp,. 
L'ingresso è a gratis. 

I gj©MStoa'i. — Fra tre mesi ap-

^fit-i^vm 

~ Dal 9 àl'^tmir un;™3SHo ùneze 
delìFKoatra Pro.Vincla rnèdiante chia
ve falsa fu nibutb del pollame per 
L. i9 da i :po l Ìp di ut i^JUsii^del 
l u o g o . -^r-' 

•' — Nell|iiSt0ssb paeseé;,ricUa stessa 
notte mediUnte rottura della porta fu 
rubato del pollame per un valore di 
Lire 7 dal polluip di; un /vìllico del 

. c r j i i ^ corr. venne messo in,,con
travvenzione un villico perbhè spr^^' 
^visto; dèlia prescritta licenza da caccia; 
.^li^ venne sequestrato il fucile unita
mente alle munizioni di cui era, pro
visto, t-

••ai"" 

1 
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m 
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pena, col principiare felUè^'àeV novello 
anno scolastico 1877-78, entra in vi-
gòre la nuova légge sulla istruzione 
obblicratoria. 

In virtù di detta legge, tutti i fan
ciulli e fanciulle che abbiane com
piuta l'età d l ^ s ^ # ^ t n n ì , .ai;,.^StS^i 
genitori non procaccino la necessa-
ria istruzione o per niezzo di scuole 
private 0 con l'insegnamento in fa
miglia, debbono essere inviati alle 
scuole elementari del C W ù n é . L ' b b -
bligfJ rimane^limitato al censo ele
mentare; inferióre, il quale dura fino 

_ , I I IsaBlIeéiino della'#Jms5.6j»u-
B-;» contiene l'arrestò di .lue prostitute 
p^r contravvenzione al' regolamento 
sanitario, e l^arresto di un individuo ri
cercato di Venezia. 

^^Uik& sai d ì . -^ Il segi-etàno co
munale di ahi non diciamo il pae-

#^AMÌ°-"**'riceve v,na istanza da uà 
s i u d ì ^ i l f quale gli domandava schia
rimenti su d ^ i Tizio qualunque. Ce-
ra , t ra le altre, una domanda in que-
sta torma: 

; "A Sì bramerebbe àvei'enptìzifrsiigli 
ant^c&denti4el pùMtMue, », , 

Il segretario rispose in mai'gine: 
• Gli antecedenti dèi postulante soiio 

tutti morti. 

I- •'-

-à 

i -

felÀolletti 
' •• I - * - '• j. - • 

ui& delBo Sf-ate» €lwlS 
del . l ^ p j ""• 

W a s c l i » ; - - MàschvÒ, Femiiìine 1. 
ifflatrlaiàwBaa, -~ Muneroni Marcò 

Antonio impiegato, celibe, conTrom-
birti Emilia detta Amelia di Luiffi, 
civile nubile. * ^' 

Mm^^' -^Menégazzo Angela fu 
ortunato d'anni 1 mesi 7 — Del Col

le Francesco di Antonio d'anni l.mesi 
9 — Merlo Bartolomeo dì A n t o © 
di -mesinie—Ansoisio Lorenzo dì An-
M^Sf^km^yi^, tutu: di Padova. 

Frasaon Luigi di PaoIp^Jahni 
villiGoconìugato di Rescigliau.' 

Più due bambini ésposti'^ii 

:-Ì 
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CJoncgl^aMO» - r ; Jl , ministro dei 
lavori pùbblici approvò'defìnìtivàmen-
ìQ i l progetto del trortco ferròviarip da 
Coheglìànp a Vittorio. 
• ;SSaàrario« — La consociazione delle 
fufibriche di coriterie a Murano è ve--' 
ntita nella deliberazionedi SciogHèl'si 
-non avendo ottenuto, lo scopp per la: 
qualp erasV istituita, che al prezzò 
dellanperdita di più che cinquanta 

J m i l t t d i r e ^ ' - . . : .• , î  •• • ' \^^^' 
E tplta una causa ai,ripetuti disor

dini. Sta ora nel desiderio di tutti^ ì^ 
veder mantenérsi ed anzi svilupparsi 
m'aggiorinenté questa indùstria' cfté 
fece tanto onore e portò tanto lucro 
a Murano, 

/WeaiéaSa, -^ L'altra sera verso le 
ore 10.certo Buaiolo Wdovicd'di 32 
anni, da Cpnselve (Padova), militare 
nello squadrone di istruzione à Pìne-
i€llo, qui in breve congèdo; sùicìda-
vasì ai^^piardiiii Pubblici mediante ud* 
coFpa;J£ pìsttfla al petto. Immediata^' 
mente il Buniolo cessava di vivere e 
pocp dopo la morte,; il cadàvere ve-
hiva'trasportato àll'OspitÉie Marittimo 
di S. Ahiiia di Castello, Vuoisi che^ sia 
stato spiuto a cosi insano proposito 
da dissesti economici. 

;—' É purtroppo vero che il suicidio 
è cohtaggloso. 

lerseia, poco dopo le undici, in una 
strada di Lido presso iljparco della 
Favorita un signore, che ci dicono fìo-
rentirio.j esplodeva contro sé stesso 
quattro colpi dì revolver, 

pochi minuti prima del fatto, due 
giovani, avanzandosi per qufdla stra-
(];i, erano stati termati dal disgraziato 
che aveva spianata còrilro ad essi 
i'ài ma 'gridando : —• Indietro o vi am
mazzo / , 1 • •' . 
: I d u e giovani, alla strana intima

zione, corsero a chiamare le G. M. e, 
quando furoWò^di ritorno sul luogo, 
•trovarono l'infelice immerso in Un làgp' 
di «angue. Il suicida fu condotto ali' 
Ospitale, ed era in iìne di vita ! 

YeR'ws^». L'iirenrt scrive: 

u 

|emnio gÌHdicar^;vipei;;|jjP| egregio e 
bravò artista, non fu pari alla fama 

• • : • : • • • •! i l i . . . : • / . - - • ! t 

che giustamente eì^gode. Anche dalla 
prima donna mi aspettavo aualche 
cosa di mèglio. Bene assai il Bertini 
nella parte di Marziale. 

Riassumendo: 
Visto che la produzibrlej data ieri 

a sera, non è. delle più facili ad ese-
.^gùìrsi; ;• 

Considerato che alla prima recita 
.c'è sempre un pò' d^ì^pacfiip;, p di ,pa-
inico anche negli attori i più provettij; 
: Considerato chela Compagnia Monti 

'fu dà tutti e da noi medesimi eiudi-
• • • " -

cata come un complesso di buoni e 
bravi artisti, sospendo il mio giudizio 
sulla Compagnia nbedésima e lo rì-
metto a domani dopo rspérimento di 
una seconda recita. 

' h 

S,;Potete star sicuri, che nessuno de
gli artisti temerà questo cimento.' 

IPer già a l p i n i s t i . — Grazie ai 
buDdi,.officÌ! del m i n i s t ì o M lavori 
pùbblici, le principali Società delle 
strade ferrate italiane hanno conces-
SO ai socii del Club alpino una ridu-
zior||^4* pl'̂ 220 delSO per 100 quanr 
dò .viaggino per istruzione o diporto, 

'ili numero non mlnpre di'dódici. 
|»fil sòcii debbono Jiresentai'e alla sta-| 
{Zìp^e di part^ehza una richiesta del 
presidènte della sezione rispettiva. 
' A v v i s o , d i . cosae^ft'so. — II, .Con-
siglio Provinciale ha aùtiir'izzatiJ lo 
Bti:inzÌamento del fondo dì L. 4000 ne-
gli annuali Preventivi» da erogarsi in 
sussidi, a vantaggio di poveri Alunni 
degli: Istituti -Tewci che si sono di
stinti, e che intendono compiere là 
loro educazione presso altro degli 
Istituti Superiori, ^uali sono: la Scuo
la Superiore di Conimercio in Ve
nezia, di Agricoltura in Milano, Na
vale in Genova, dì Veterinaria in Bo
logna 0 Milano, 

Tutti coloro pertanto che intendo-
;no aspirare al conferimento dei sus* 
,sidi, in ciuella misura che sarà deter
minata di vplta in; vòlta secondo le. 
circoisianzé, sono invitati a produrre 
alla Segretaria dell'Ufficio Provinciale 

ve anni e comprende le prime 
nozioni dei dovéri dell'uomo e deì cit
tadino, la lettura là calligrafia,' i ru
dimenti della lingua italiana, deirarit-
metioa del sistema metrico. 

.1 geùitòri^ché non osservane' l 'ob-
bligo suaccennato saranno colpiti da 
un'ammenda, prima di cinquanta cen
tesimi, poi di una lira, dì due, fino» a 
liip dieci. 
" ; 151^^H»iaàla. — Il ; 10 aj^pstó nel 
comune dì Mestrino ciréoùdario 
Padova, la vìUioa Ometto Teresa d'an-. 

1860-19. — Garibaldi 
.tpid.iiMessina.,... „,; 

13H.rpx 
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TEATROlfSliBALDL ^ La dram-
n^atica Compagnia diretta da Luigi 
aiontCr^p^reseri^^:,,; .L,̂ , C,-. 

l Domino Rosa. — Alle ore 9-
••'•!• 

^i 

ni 63 da Veggiai^^ipl lavarsi iu \ in 
fosso pieno d'acqua^ accidentalmente 
vi cadde, entro e vi sì annegò. Il ca-
fS^l 'Sf^i estratto il giórno stesso. 

|5iiifi©ìiflÉIo;'"--Ilio Agosto nel co-
^mune di S. Martino dì Lupari, s ' in
cendiò cosualmeiite un fienile di .pro
prietà del sig. co: Gino' Cittadella e 
tenuto a fitto dal'Vìllico Slocohi Frah-
•fcesco del luògo, e malgrado il soc
corso prèsero da quégli abitanti, ven-
tip fatalmente distrutto ed il dannò fu 
di L. a p g ^ e V proprietario; e L;; 810 

ggèr il fittaiuolo. — Il primo era assisti 
curato, non così il aecofido. r.::'-0 

—^, Questa associazione teri;i.,seduta 
oggi Domenioa. 19 alle ore l.ppmèr. 
nella solita sala alla Croce di Matta, 

I I ' . -

per trattare della nomina dì due Con
siglieri in costituzione dei rinuncianti 
testé eletti, avv. ErnUiano Barbaro 
;piof. Turri, e deLvoto sulla nomina 
del Sindaco di Padova. 

^ a c e o ^ l i e r o d e l l a prowlasclw. 
-T II 5 agòst'dj nel'comune di Casale 
Scodosia mediante atterramento dì 

T 

una porta fu rubato un sacco conte-
nente/rumento per il valore di L. 16,50 
nell'abitazione di un possidente del 

' I • ' 1 ' • . - . 's • 

luogo, che ne dava denunzia il 10 detto. 
Fu riconosciuto ed arrestato Ifauto-

ré di detto furto. 
,— La notte dall'8 al 9 corr. in una 

ione vicina a Padova furono rubati 
oggetti di biancheria e; del pollame 
per un valore di^L. 61 a danno di un 
affìttuale do! luogo — Ignoransi gli 
autori. ' 

'-f. 

m:. 

! (• •i. 

ft'Associazi^Bae d e l l a stiaisa^a 
^^Gì scrivono da Roma, 16 : ; 

«Si è riunita in questi giorm^Pls-
;• j _ . v " . '••••'• >3"M'ÀA!«¥-' ' • ì- • • • • • • • ' r ( • ( • • ^ • ' • . -

semblea della stampa, per concretare 
'il firogetto dì statutp^^^emendarlo, è 
ill^*^®^^''^.ÌJ*^'^*-'^V2Ìone dell' associa-^ 
zipne. Il primo giorno è ^tatò burra
scoso. La presidenza provvisoria deì-
l'^associazipne venne conferita all'onor. 
Allièvi^ già' direttore aella PersevC' 
ranz«, pòi prefetto, poi direttore d'^iia ' 
banca, ed oggi anche deput^g^wOopo 
una relazione accuratissima^feìl'avvo- . 
«a*^?^errp, elle diede ragjone^di tutte^ 
le proposte della comhiisslone, si passò 
alla discussione degli artìcoli. Quan
tunque é\ ' ^ t ó e soppfi-ess| j a ; è^s-^} 

^sìon'e geperaleVnbn'sH riuscì diei ad 
approvare i prÌgJtìmMKO,,ar^i^i,,,Ji^.,.. 
qjimto sollevò le più fiere polemiche, 
trattandosi in esso /dell'ammissione 
dei soci, .che si voleva cirpondare delle 
maggiori possibili garanzie. Per uscirne, 

^si dovette sospendere la discussione, 
*e rimandare i varìi emendamenti alla 
cpmmissipne, onde si ponesse d'accordo 
coi loi'O autori.\E,iruccòrdp deve es
sére intervenuto nella giornata dì ieri, 
sicché si spera che syperuto il primo 
e più grave scoglio^; il lavoro' possa 
procedere più spìccio e soddisfacènte. 

«inmaBsima si è d^pisp clie l'asso-
j'pìazìone nomini uha giunta d'ammis
sione di sette membri, alla quale fac-
Clan capo tutte le domando di coloro 

' " ' l ' I 

che desiderano entÌMire nell' associa-
zione. Tutte quello che nou; danno 
luogo ad osservazioni, vengono affisse 
per quindici giorni nell'albo sociale, 
e l'assemblea delibera sulle medesime 
a scrutinio segreto. Per essere am-

h' 



gi i fp iSp!^^ 

1 
Vnìesso òécorrtìno/i due'terzi dei vóti. 
'Coloro c!ie neri si trovassero stftHì--

•' • . '• i 

sfatti delia tacita e ;̂clusioTle, pdtrebì-
berO ricorrere dalla giunta all'assaai" 
})!ea ; edgft)Ìora : la giunta direlibo: le 
ragioni per cùl non ebbe corso la pro-

lipósta, dopo di che l'assemblea delibe-
ierebbe sull'ammissione, e sempre iiUe 
oondiziouì prepedbnti,, ^^•^ . 

« Conciò sicrede che 1'ammissione 
dei soci sia circondata di tutte le. pi» 
necessarie cautele e di i«tte le desi-

' • I y ' \ I 

(ìerabili, (faUlele. » 

nitive decisioni rigtitfdo ai; gravi 
problèmi che si agitano presente
mente: Questo.fiUo si tradurrà in 
tMWpeciè di ̂ trasformazione delle 
divèrse Costituzioni delia Chiesa, in 
tuttQ. ciò che non è dogma. 

. * 

• H ' 

\ •- ^ - r 

Tanto 1* onorevole Coppino, quanto 
l'onorevole Malorana, giusta le dichia-
inzioiìi fatte 'ultimamente in, Seniito^ 
sono pienamente d'accordo eulla^,ne-

'r - ' v 

c e s s i t i ^ ^ ^ r utiUtà d^ì :passaggio:,tt(P 
dipendenza del ministero del com-
meroio delle -scuole tecniche, onde 
iiunirle sotto la du'ezionc meaosima;:; 
(!egli,4stituti. 

Ma devono combattere gli ftr,tiGcÌ 
tìella burocrazia dal'ministèro di pub-
blìca Istruzione, che fa di^ tijtto' per 
iiìipodìre tale riforma. 

Il Papa fece conoscere più volte 
ai suoi consiglieri, e kri lo ripetè 
con maggiore forza, Clio la bètie-
vólfenza pà il rispetto' delle pòten'/e 
d* Europa Terso la Santa Sede, e-
ranò più un omaggio reso alla sua 
persona, clie , non, un .yerp inte
resse verso la Chiesa, Si è 
deciso di mettere tutta Fàttetì/ione 
possibile per assicurarsi che un 
nuovo Papa non' possa produrre' 
alìrtìffièya ed al papato un danno 
mhgmore d l T O l ì B ^ l i ha per̂ ;̂ 
Còssi negh ultimi anni, procurando 
cosi di.conservare almerjo urto sia-
tu.qMo fin tanto che il,,futuro,pon-
telìce si trovi in gradb di dèliheàre^ 
la sua condotta. 

Menotti ;• Garibaldi, reduce da Ca
prera,, lasciò il generale migliorato,ili 
salti de e rimesso dai forti ed acuti 
dolori che 16,> toFWntarono la scorsa 
settimana. 

* ; i. • 

a 
L' onor/ Zanardelli è' sempr 
letto ,̂  cp^ft,,!? ,trattativB >ulle 
ustioni lernoviarie non. furono 

Il Secolo ha per dispaccio da Pa
rigi 17; 

i ' fA t OH l \ 

Saint'Genèst puj)bltca|nel Figaro uj\^ 
violento tó^jo. contro il ministro 
della guerra, generalo Berthaut, che 
aò^cusa d'inettézza, d'orleanisfeo e 
d 
gica, ^̂^̂^̂_̂  

Ì\'Moniteur. lòàììo ufficioso, denunzia 
formalmente ri articolo, dichi^,^;^^ 
inspira|io dal generale Pt»crpt> lig^uale 
ce^ca;'di scìndqré; !|i^ràirvi^tei(^b|tì di 
provocare la pròclamaliònè dello stato 
d'assedioi , 

Gambetta do 

.riprese. :. , i ,, - . 
Ieri venne chiamato telegrafica

mente a. Róma il professore Bac
celli, il quale era in viaggiò diretto 
per la"' Svizzera, Baccélìi ,̂  ritorW 
subito in m S f ^ vss^tn I V Za
nardelli, Disse che noh vi efà àl-
cim pericólg, ma che ci: vorranno 
alnn^np3[S''g&rmprin:ìaJche,̂ ,4^^^^ 
nistro possa riprendere i suoi tei 

• v o r i . ' '• ^ - - ••* ' • • • - ' ' '•• " ' • <%• • • ' 

L'on Mèzzacapo, minlsfe (Mìi 
gu*3rra, si ferma in,Na,pph pni^ij,,, 

V opposizione ad ogni misura enér-' quanto esso stpsso, avevà stabiìito. 
l'nfi, .«.̂ ì̂ ''̂ '"̂  Coiitìnua a visitare minutarnentei 

tutto ciò che può interessare r.,e-s5 
sercito. Ieri sì recò ad^VersW.p^tf: 
visitare i nuovi cavalli comperati 
recefitemente • e ne rifnWé soddi-^ 
sfatto. Egli è un ^Tuifflètro; chefsìf 

Ipuò chiamar proprio dei fatti è 

ro suo collega dèi gabinétto, .IM 

.silenzio jrTalto, che Itt Società catto
lica sì Sentiva direttamente colpita, 
ma tutto fii inutile, ora ai attendò 
giustizia e si spera.phe sar4 fatta ed 
in modo severo. . -

.: . . AÙo secondo 
La scena avviene in Francia. 

; Scrivono da Creusot,aÌ Biiin Puhlìc 
« L*abbàto MarUrb elemosiniere d(3lle 

scuole di? Greuaot dirette, quelle dei 
maschi, daisUtutoriluioi, e quelle delle 
femmine, da religiosi, ha abbandonato 
furtivajtiente Oieùsofc sotto l'imputa
zione d'attentati tìl pudore commessi 
,su piccola bambine; di cui una, la'da-
migoUa Prost non ha che sette anni!!! 
' i-Epppi dite male della istruzione afr 
fidata ai preti ! 

Atto iefio 
^ 1 1 Cernere dèi Larih scrive,.che il 
parroco di Campago (Uggiate) Pietro 
Gìt Bern,t..| SI è reso colpevole di at
tentati inqualificabili sulla persona.4.i 
due btimbine di.;J. anni e di altra 

.di 14. : : . • f^^]r ,-
,] È stato spiccatoJiCÒjitro il Bermtm. 
f i mandato di CìiltUra, ma egli si è; 
reso: latitante. Questo satiro tonsurato 
ha 68,annif!r ^ ^ ;̂  ^ 

ciiné Società romagnole deliberarono 
d'innalzarentìl prossimo settembre una 
lapidaJn onore^!di^Giuseppe Mazzini, 
a: Mercato Saraceno, ed incaricarono 
dell'iscrizione il loro presidente ono
rario Federico Campanella chela det
tava cosi concepita: 
%̂ Giuseppe Mazzirfi^^^ Immergendo-
profondo lo sguardo r-si'nellelpagij,»^^ 
dell'Avvenire^ -r- Scorse ihaìssolubit-
\mente congiunta ?^^ La sQciale^^alla 
^pohtlca redenzione dell uomo — E 
dettò leggi e uóVme ^ A conseguirne 
ai Triónfti. 

À t ó ^ n viseere^£lr^j>adr^^^ Il di
seredato figlio ^eiPopoio— Inimolato 
Ul'ingordo egoismo,— Del ricco do
minatore -^"^£d armatolo della irreèi-

^stibile levaci- B^US Associazione — 
Gli die ^agliardia e potenza r-̂  A con
quistarsi libertà e benessere— Auspice 
l'istruzione, la .virtù, ir lavoro. 

cuni ; particoiari assai curiosi intorno 
UaUà 

ia 

mm potrà confare niu di C>0 mila nomini. 
'ir- ••' ^ - : - . L ! ^ ^ S # ^ ^ ' ^ ' ' r ^ ' - ^ • ,'.• •' •••• VionnU, 17. — Tutte, e voci di mas-

sacri orretidj/conimessi ìn 'Trtiòia do-
pNli^^'rìtir£Ìt;Sler ru^si sono cònfer-
Aiate, m . - U r i 

fri-:-^-1. 

> 

Si constatarono scene che fannoii 
fremere, Nei paesi umitrou lesaccr-
bazione contro i tui'cni e tarniidabile. 

• 1 . . . . ', '. . ^ 
j - I - '• - ' ' 

\ NullarSteasa Adrìauopoli s'impiccar 
reno 30 bulgari in una sola vdlta. 

Quelli còiVilòtti legati e prigionieri 
a Costantinopoli, ebbero la vita, salva 
sottomettendosi alla chiesa ecumonica, 
e mercè rintromls^iene del patrinrca. 

Dukàrèèt, 16. — T russi rijirè.feéro il 
bombiirdamento di'RbustcKouk, dalla 
sinistra dtìl Banubio nonché dalla par-
te di terra, dove vennero erette po

len t i ..,batt,erie...ch.e,.ii0.lpirono auch,o.,il 
campo trihcòrat0;,aìassulimfii, lo chê  
i t e v i ci V' i^f & i : ' & « h s [ ' ^ i l l f c e % ^ 
torno alia piazza. 
,.^ , Custo/mopoH,,14.i,~~7ifVuoisi che 
Kustcniiije'sia stata rioccupata dalle 
truppe del Sultano; in seguilo all'ab
bandono' per parte del russi. 

Siileyman pascià annunzia l'arrivo 
delle sue avauguardieini Bulgariii, do
po aver lusciato Sakik pascià ad Ha* 
ìii-Bogas con oidìue dì fortificarvìsi. 

Qui, Hsi^iXsì\iU}àìMjim^s^-M..^mki 

1 

• Mac-Malion è giunto 

. . • p F 

di espellereri; monaci russi dal Mont 
Athos e di restituire-ài Greci i cou-
venti del moute Athos., ' ^ '^^^' 

% ^ E N N A, ; 18^ • --^^h^óm^pGmieìrza 
polìtica hìi. A» Bukaiiedjt,velie :Gurkó 
assicura le porzioni rùs^;. essOt* così 
forti che i turclviiilìon oseranno at
taccarle. 1 turchi; sì fortificano spe-
ciajniente a Plevvriti, tuttavìa la; situa-
zìóne di Osmaii tì difficile;, Nuf^erosii 
cavalleria russa gli inteitnmpejiie co-
muuiciizioiii con Solia. I niî si noti 
sgombrarono la Ì).ìbrìi.scià. ZinVjei'inaii 
^n t inua « i c ^ ' é 'riiifbi-zi e.pren-
dèrà pi'esto l̂ oiTtìnsiVu. . ^ i ^ i ^ , ^ 

INVRIGI 18 -
a Cherbùrgò. -BI»» y 

sbarcarono trfippe licita Dubrus.cia^'i 
russi' occupano aiicórà la feri'ovra di 
HuStendié- : ; 

GOUNtSTUDENr. 17. — Ebbélluog< 
wxs combattinien^: .di-artiglieria fru 
Hustmc e ,G'»'*gtìVo ; lo baitene l^yrche 
fuipOp costrette n tacere. Il ' lé fi tuc-
ciiV si Spiuserd dihhanzi'a DoioL ma 
furono respinti. • 'ì ' • • 

P|{i tardi i turchi avanzaroasi-liBas-
Keuts-

„ strada 
di Osman basar, trovando forzelsupe-
riori turcho, r j ^ n ò a ÌCe^orevS. .Nei 
Balcani i \tùrlffrlitiìccarorfo "ìì Ipasso 
di Kainskisr e furono respinti. ^\ 

i iM w*n VII I «'Ui v̂ tB i a \t\\iùi\\ U I I M 

sardon, ei'es|>inti si r\Uv\\Quok 
ciuc; t a ìMcògrtizTorie ruS3 sulla 

y.HVS.'*^-' 

:¥>y|.!i4ìiimatt a,,far,parifflellag^^ 
esc idj^ liqtiei^sett^ 

e. 
I j • - •• L 

« H ~ . - T F 

àliti; tbnderia ;|eirj^ng. ICrupp, Hall 
M f l l i è usdtà la formidabile artit;;iien 
tedesca. îW-

ove 
lomènica andina a Lìlla;^ 

avrà luogo un gran pranzo, pre-^l 

.Xa^fondena.KrUpp tiene 17^051 ope-
i^Éìraa soia-^tóobrica d'acciaio -^tiéne 

operaij il cui salaijì,g 

Ijedutedal é|nàÉ6f£f^é^tèlìt^^^ Si;^^ 
tendono impòJtantixdiscOrsiìLo;:stesgò 

•Eèriuniom intinto si moUipU^^; 

^ ' 

Tri'isfey i ^ j^—; .Dalla Bulgaria le, 
notizie piti recenti e stciire aarantì'*; 

r • '• • . , r'^ 
scono che i russi non intendono ab-
bahdonare Ì passi che occupano sui 
Balcauiàekdove sonbtóbeiiìssiriio fórtifi-
cati. Giungono sempre: rinforzi.. Tir-
nova è posta ai sicuro da qualsiasi 
i..,, ' --^mm'-- . . ^ , ^ . 
attaco. Il cnncentramento e quasi com-
pìuto eTesercito ha ricuperata la sua 

•antica baldan:^a. 

- ' • " ^ 

X4 

ANTONIO WTKFANI'/ÌVÌ/W 

% 

'à^ ESTRAZIONE: DI VENEZIA 
Mcgiiilh nel 11 

èfp^A^I^^^^^TO BENE A^MO-
glGLIATO^ composto^ ^ i i quattra 
^t^nz^, Saletta, Ctóna, ^ ^ z a c i 2 
cina^a Loggia, in Via S; forenzo, 
M- 4381 (1546V 

^ '̂AWréO-tm:'; 
- i r . . • C . . ^ - r d ! . j 

ìf 
!--.'\ 

tu. 

ròpà; Egli:.M; pTO, interìiziané dSMI^ ifrzMì^MQ cavalli e consuma 
portare da 20 à;SO.A^nbatriv j^eg^' '̂ g"» giorno.^q| tx>̂ r»ellate d^icarbone. 

I (A luy i ivuMMt II UH Ululai u i , v y u i * li, T ^ , ; , - ' , < ^̂  . , • . r^^ 

h. àwa. delle elezioni;,leg.-,. ^ ^ ^ ^ , j ) e p r ^ i s . p , : e s e M ^ pro-
ton pa 
' ' '• ; • l ' a r a i 

riyelàisé^l 
] • ' ' • 

siati ve. 
I^ét ^^ì^àstf intenta 

ar4it]|tì.?i?i 4es C8?Hmi<n,es,.4L'Ci-ibur 
naie ai Versailles sf dichiara incorna 

del-
or 

e lo stampatore, ed addossò tutta la 
responsabilità al redattore. 

l^yiJJ^pretis pKe§ei|jp^ un pr 
w . ì ^ ^ ^ ^ ^ t o ^ e g g e jer_^hied^ m. •. » ^ 
a Menier % e n t ò ^ 8 millotìi sulla parte òr-

dinaiùa del bilancio della guerra.. 

nartélii m atfcjvìtii,-' di 
,000 kilO' 
téilo chià-

^io;;^\'BTGole^^i\x^o d'un sol pezzo, 
fisa JOO:.0(^;]uìogr^m mi, 
^-'j*UM*^iipiriiilBi I • j l i f t .. \W^\\ I,, ' i , | , , , l ' „ r T 

petente a riguai-do del ministro^ i 
riiiterrìa; mise fuori cauta- feàft 

i,n ' , '/, '— ! " IM 

;''ii;. 
1 - l •_ I l 

I - '•, '\ 

j - ' -MA 

,, ,,A1 Mil)p,tem4ell '0W M e g se i giocali ufficiosi la «mentiranno. 
Sic lavora.^purà cer te iQr.tuieazioni „ , , 'i , • , 
da farsi ffitorntì a Roma, ' ^ T '«̂  l>arole del giornale romgup: da farsi intorno a Roma. 

Queste ;foytiflcazipni sa completa 
^Icoptemmio jtión meno jH 2(M) ^^n^ .̂ 
noni. Per ora si costi'uiranno ^ 

iH 

decisione del Municipio di Cber- . ,. ^ ^.,^,. , . _. 

T>ll°._..i4 J:&i^:ì^.Wm m Jn^S mternmztpl l ie ^ grosg^ Mitt#iel5 Bòtfrgesf^lia^i/iìitìi 
soinme per ricevimela 
lo'̂ |!è s^ ta presa allA 

ivoti contro 4. 
Questo; Mobile esempio è stato ae-
& ^ • dàV̂  GbrV3Ìgbo.adPuiticipàfe dl̂  

Saint^^U ailaf' maSiWi i f^ 'd t ìb Votf 
• ; ^ H '. / .• ' •: / • ° ° - : • > • : - • • • • • • '• • • - -

sopra 4. ,, - f 
îMfogU coalizzali, sono furiosi. , J ^ 
Infatti non è sotto i più, belli au^ 

• spfqiì che ' il ' maresciallo' comincia il 
:Sî oÌrtùovp gìi[;Q;elett,()rale' " 

! * 

1 " 

•'ni 

il corrisptl'ifidénte viennese del Jour-
nWde St-Pétcrsbourg annunzia che 
venne concluso a Londra un prestito 
di ^,500,000 lìre,sterlin^,^(;62 m i l i ^ 
e mezzo di franchi circa). É attesa 
una nuova emissione dì càimè (carta 
J-Tiòneta) a Costantinopoli.' ' , 

F . 
" I - . . ; . ,X\--TLJ..-.T-. - • • • • • - - r - — • 

^{nostra cornspòndcnza ^^ctvHcolare) 
Agosto 16 (sera) , 

11 Papa fece cohósfcere ai Cardi-
•ii'aii del Vaticano essere sua ferma 
i^fenzione di convocare pel pros-
siruo autunno tutte le Congrega-
ziOni Cardinalìzie, onde sottoporre 
al loro giudizio in fox̂ ma eccezio--
naie tutte le più gravi questioni 
del gioriio e prendere delle defì ' • 

^' 

I V I 

?La Gam è qonférmù la notizia che 
t b K i & o a l t r i è r i dal St^coio. VedreSS" 

parole aei gior 
E un ; bel risultato quello. che i ha 

.oUer^utQ^jl, ministro doli': interno colla 
nomina del sindacMnella provincia d 

orna. Già veni otto a! essi hanno 
• mm 

i 

lìr 
f . I I 

anaato ifedecreto di nomina, dichia-, 
É^ando di non pi^ter accettare.una no*^ 
^ l ì i n i ^ ^ t vgoverno .^MSurpatQrèi! Ecco; 
che razza 'dì sindaci- si è ahdAli; â^ 
scegliere per' c^mpi^ó^re i Bet^r4i, ì 
Cencellì e i , Cesarini M ^ **W^ 

zzàoa î 
vare alcune, cannoniere, che pre-
seritémèrite Stazionano' sul lago di 
*5Éi*da e tràsjimarle a Fiùmiclntf 
ttMvWiXirmo atfìmbfeatura 
,̂ eil Tevere,, I>a,,.{?;iò capirete., che 
e^^ uèl vero ;i'4trQ,,gÌQVno quando. 
vi'SCiissi'Ghe lo scopo-dellefforti
ficazioni di • Roma néri s èra : per la 
giierrà^ d'Oriente, mâ b̂ensìi per la 
situazione infelice iti icui si trova 

ilalFfapijia, d*rc[u^^^ caduta Snar^^iii/ ancor^lnisposi^.l^nS 
Iti; mano della Reazióne -^ si può "" î «̂  .#sr ? 

• Lei^BSÌ ilei DÌVÌIÌQ:^ . ''. ' 

glio 4i \ millilitri sĉ Ct9:|,.|a Presidenza, 
dtìll'ou. Depretìs. T -
•''Vi 'intervennero tutti i, ministri pré '̂* 
sentì ih.Roma, ad^eccezióne deU*'onT 

^^C0Sli:NZA,:i8:v~^ìeri;fu:fìWSM^^ 
nella Sila; il cad^li^ff'di Grillo, n̂  
avanzo dei brigantaggio socplarè^^néile-

•Caiabrie. ••/.. ; • '• •. '^ÌW^.^L "''''' •' 
^ BELGRAtoa, 1 8 : - - f l S ^ M t o n i e l ^ 
principe accorda al presidente àìf 
éò'rìSiglio^ ed 'a^,.mJnistro cféi 'iH ôV'i' Mi i se 
concfedo assoluto per causa di salute- to 
liisiic-ju nominalo, nrirno^mmistro e lore 
dichiaro ar^'apprésèntaìiti^^esteri che 

,JfL,.Se(rbia si maiatei-rà* nètiM'al^. ig^g^ 
^ COSTANTINOPOLI, iS.',4-vÈ^^ 
m^Ì\\^^ dÌ,;;Sqlexmiiu ;,ti;c»yaSi .u;, dlifî  
ore da Tirnov-i., , , .....,.^., 
. . LONDRA, 18. -r- I.giO.rnaia assicu-
rano che i russi si preparano a sgom-

_ PRESSO BELLUNO 

STiBlLirafQ 

,g.Q,yei 

Sislova,,iias3an cqn giifegizmiu rà 
eia rapidamente por tagliare te comun 
nicazioni dei russi colla Bessaràbia^ 
Otto vapori,furòfig spediti per ;sbar-
cai'e truppe al nord ,dei, DatVubip̂ ,̂ ntìi', 
uiteironfipere le comunicazioni dei rus.r' 
SI. 1 t^irclu armano di torpedini tutti 

V Acqua eccellente potabile coni tem
peratura costante, di ,7^ R. Sale per 
(miia^prpvvedqte^ 

. M B l # ' - C a l ^ R b | n e ar re tóe . 

,sizione salubre* amena..,.-,. Passeggi 
m .monte e in piano..-;:,;. ! . . l 

^ ' * " m 

f||ft:i^"esto Stabilimento sempre a-
porto fi ricevono pensionali ed estrni. 

. t j A ^ i K a ^ i 

atteudere tuttcì. 
rV ^ <• I 

• ' -.' ' 

urli r<i»'i»i TtJT'a 
i : Ì j \ t 

r . . . 
m'm I 

• • , \ ' 4 

La scena 
avviene ìn Italiari;;= -

; Atto pmno ^ ' ' 
A QiàVenodj Piemonte,^ la società 

cattolica, è un pò* morUficata: uno 
dei suoi adepti, un ex allievo dell'isti
tuto dì Poh Bosco Venne arrestato e 
tradotto alle carceri di Susa o. ^ispo-
sizioné'dì qu^|^|pv|>curatore del Re. 

Fedple seguace' del Padre Oer'esa, 
avrebbe commesso in questo CoUe|Ìo,^ 
dove era assistente chiérico, tali 'né^ 
fandità su bambini di otto o dieci ar.nì 
da sollevare la generale ii|j,jgnazione; 
e si dice che nel partire %Q\ R R . ca
rabinièri abbia minacciato rivelazioni f 

Sì cercò da principio di tenere in 

• ' ^ • • ; 
in via di miglioran^entQ. 

*Siiî ^AUio che iljtJòh&ifeUî  dei^mi-^ 
UìWlrr^atto-an:zii;utÌo sbHgo- i^jli-ai3^' 
fari ordinarli, e crédiamo siasi anche 
trattatg^^gUa questione ;fQrrovigri4i 
però senza prendere in proposito nes -̂
suna'deliberazione definitiva. 

I . • • - I l I 
• • • - I ^ ' ' . . - • 

Dispacci del Berèaglierè^: 
Vienna, 16. -p Nòn.tìjjer anco con^ 

fermalJa la congiunzione di Suleyman 
,P9#Ji|;llie»'e^-A;li. Quegli si aggira ^éì^^ 
le. creste dei Balcani teiitàndo dì sor-
prèndere e sloggiare i russi dai passi 
che occupano, in ispecle quello di 
CUipka. ,::,...'•''• 

Il suo esercito, ftnche dopo che a-
vrà raccolto tutti idistaocametitì la
sciati per via dopo AdrianopOli, non 

hatbri ^%e | ) i i tó ì , del Prefetto e del 

zione acclamo le truppe che pai tono 
pel .UanUDÌq. il Messaggiereoi Uaesasi 

'constata che il blpccò'hpn è éifettivo,; 
e ^ .si meravìglia ,,come le ,Q^^|iérè di: 
^cominéicio straniere non inkistauo, 
presso, i loro governi per fui* libera-
mente il commercio co» la Russia pei 
D^ltdanellK >,- . .^ .^^ M. ' ' 

:̂ ^̂ ILONDRA, 18,:.^, ì\ Qlòhe Un da 

PropHetariì 
GIOVANNI e^fra^ TJjOCHETTI 

1 -

'r-iturchi (iniijdi. furono cbstretiì^ dai; 
russi a' ripassare i" Lom ed u ritirai si 
in Ruatscìuc. jii.a f̂flii, ,••. •••,• :^.'•"-^•m^ 

'•'•. 

' , - ' •^ 

> J 
Preparato ! 

.-.r^''HE 

^ivghve d^ìh .Jfarrnacia JZaMM 
IN PADOVA 

noie a qualunque altro mezzo ^nelle 
.lunghe ed ostinate ^oiìvalbS^GSiize. In-
'dtcaUssinio poi per i barnbi'̂ i'-^^ per 
\e sigAore, .pel suo gralo supore^ 

Vepoftiti: Manzoni, Milano —^^Gutì-
resciii Pa rmr i - Quurtar<^j S. ^fjto — 
iGòmeli, Udine, ecc.: > "̂ '̂M^̂ -̂ ;<1̂ 7) 

\-t 

'A: I 

j n R u a t s c ì u c . 4.ftigss> f. •••,• ^̂ '•'•!• # t 
: .Mfaii i|/^zp^|f (4h| dimtuif 
che^i russi sifedìscoifìO rinforzi nel 
Daghestan perreprìmere l'insurrezione. 
, BERLINO, l a rr- La Grecia con-, 
tinua a comperare armi e munizioni 
iin Germanin^j, ) i i 

PAIUQI,, ;18..Mac4lahQn fu, accolto 
dappertutto entusiasticamente.,; :, .U 

., BEULINO, 18„ -pTiiLa .Ga^zettaì dH 
Npvd dice ciie.jl :Wfi?nor«ntitfem greco 
in > occasione-degli eccìdi di CaVuriia 
non ha un carattere di accusa contro 
la Turchia e che la Grecia annasi 
solo -per non essere sorpresa;dugli:av-
veninienti. 
.. COSTANTiNOTOLI, 18. -^ 1. russi 
couiiuuauo ud occupare ticliipka. Il 
Favo del Bosforo domanda al governo 
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^#1 Maestro Ceserano? rimanefdo in 
Città janche tutitìĵ  Itautuùno, f^lsuma 

•olti;e.:|e lèzìHhNi Scherma anche quel-
-ie di ginnastica/ tanto «lasqljiilié che 
femminile. 

^i-.i 
••''• SÉLz 

V I 

fVciU avviso in :4^^^pdgm€éj 

• • i l 

ih'. 

'-m 

fVem avviso in TV. Pà0^j ••Nut 
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iimto speciahvante 
itLE AFFEZIONI TsKKVOSE D.ELLO STOMACO E MUn INTEtìTÌKl 

Utìli^^simo nelle digealxini, liiiignule e stcutotè, Mei bri,icioj;i. e tìoiorì, idi tì,to;nacq,'itei 
(lolcri into&tinuli, nelle coliche .nervóse, nelle flatulfnze, nfìlla Wirree che, seguono «pestio 
e coriiifacilità «Ile caM>Ì!v« .fiigesUcmi, e iiell'esaurinit^n^o ileUe,;Ìp,i'zej ìtiscial.o {laÙ*abuso 
dei. piacpn venoieì o da Imiahe mulaitie cm*altef.jeg,n tlieUi «evèiir,e i'Uriedii'tìvactianii.: 

inolio giovevole indi islei'igino, nell ipocondriiisi o "viene consif^iifilo. nella veglui a 
tutte quellé>*petsone che fossero, ner tenipciaiiit'nto o per male nervoso, dontinule da 
pensievi tnsli e melanconici. 

IQuestoElixir preparato còlhi vera< foglia di; Cocrî  della; Bolivia, con luia studiata 
^fópombìie diviene un.eccellènte rimedio per le suddette makttie e non è dà 

iSÌe.«li &u«iÀv(iÌ^é'''^';'-«|ari0Ì im^o'^'a d^stEtiÈiaA 

conibnd^e'Ho con altro liquóre jporM nome e che viene poi stnTOiato 
nei culle e clai liquoristi p,i^ pel' godere di un sapore aggradevole che per otte
nere un; èiretto salutare. I - ' 

-' \--

- 1 
• - 1 - ' . • 

f L a composiieipiio d(dl*acqjga;i,4^|r^'l!Ptì''*^"''i m«ri ci è.Kvelaia flullu chimic,^: in modo i 
cosKchìuro èj ireoiso, tanto per IH qualità dei sali,, come per In loro quantità, da poltìV 
mediante .fai.sinleHi preparare a sua voUa|^un* identica acqua aitìflciale con tut te le i»i'CÌ-
piieià Ùsich'e e medicinali della naturallr^ 

li 
" i 

Ir^^.-ZT-

tl^l. 

DELLA m PARMA:CW'- '^ i DJ ^•'O^ìr.AV-10 
Milaiio, Via ìriramf/U • 

GALLEANI . I 

perchè già-troppo conosciuta, non solo da noi ma in tutte le princiffflT'Oittà d'Europa 
ed in; molte d'America, ^ove k l ' e i a < ì ; a l l ean i è vicei'catissima. 

Venne apiupvata ed usEvta dal compianto prof, còmm, UJBÈllI di Torjni 
*l"'̂ yi^.^i CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specidco per Véraffezloni reu-
maiitfflb' e gottose, sudore e fetore ai piedi, non che pei sÌ«.RftBa'ì all<5 veni coi» per-
( l i i ee tB ' ali8ia^»i^ineuU';'.<IeU''ui«8*o, .l»M%l>»^gBisiii^ iB<^vi*algàe, applicata aìla-

Voàì Àboille Medicale di Parigi, Oitiarzo 4870. *̂fî ^ 

riuila^ a 

nei, vantag;^) di comodità e di'spesa, che pos.sono derìidérarsi. 
, Ogni vaso è suflìciente per un bagno da tUi[i4p|l^)Pper. un^idliltot) (ìo^ verrà usarne duè. 

L'acqua che ha servito per un; ̂ b^gnp puo^ssi; l'iscaldaretìd .usare md secondo .giorno. 
ili'ognor crescente consun>o del miatp pel bagno salsa arii(ìciale, è la sua miglioi:^,^ 

raccomandazione. 

v̂ "i:^^?!^ 

• ' ri 

' , • ! 

I > 

I -

'K .ohnai inconiVRSlabile quanto sia interesfiante in medicina 1' OUo^di,, fegato ,di Mer
luzzo c'còn^ÀQuanla raKÌox(fe,X'=ug'* e.̂ s'o collocato iiel numero dei medicamenti, che hanno 
dato coli' ésitenenza iisnltafi del:;miij^ffior rdiev»'.;, :f,i lato coir esperienza,iisnltanaei:;miij^gior rnieVfU;, :f,i 
g|4^o stesso llicà^i; d^H'Cyil di; JVferluzzQ; jjO^pfei'iMfî ^cQii la. diireréiìizii: che ;que3to è pi^|| 
l>n^enién.te'néÌlft*liòndv/.Ìom raoibose nelle ciuali urge di ritocUlai'e la ,n\(iri'iione lan- ' 

fii 

/gutjnteedi introdurre; nel 'torrente delia circolazione niagj^ior nuinero dì eIemorj^^^| 
fienerare i ulubulirossi dtd sangue, e ad iMtiva!-e sulle'--itainenttì la funzione ré'^piri utona 

^e per conse'guenzaiHnupìiLi;; perfetta-B compiei a s>niguineazione. 
i^. 

L 1 ' -

• - I 
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' i - AL SÒTTONITRATO DI BISMUTO 

parte ammalata.^ 
È' bene però'l*avvortire conjo molte altre Tele sono postò in clrcoUuionei'che hanno 

'che frtrè colla iTela *Jaal lea«3v e d'arnica ne portano solo il (ionie. Ed in
fatti applicate^ come quella «Swllcttiii,; "sui calfff^ìchi indurimenti, occhi di permeo 
asprezze della, cute e traspirazipne ai piedi, sulle;ferite, contusioni,;adezionì neVralgitìHI 
e sciatiche, non Jianno altra azione che quella del Cerotto comune. 

B'eà' e v i r a r © S^al>aaso «iiawtlsllaam «li aaigsaasEaea'̂ &Ba «tira'4i>|s;a4B. • 
SI DIFFIDA V 

di donianclarè|8empre e n o n a^«è«(aa*e ehe la Téla veira CiallenajS dì Milano.-^ 
La medesima oltre la fama del preparatore, viertecontrosegnàta congunj timbro a seccò : 
, .: haUeamj Milano, , . 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione officiale di Berlino, 4 acosto 1869Ì. 
' , . u •• • j .1 X ••' t •*. T,ormo, \i ^febbraio i 

Caro sig. 'CGalleani , Farmacista, ililano. ^ 
Ho voluto 

I I 

V 

.'1868. 

'f< 

II 

illà foglia A' 
- j ' 

mei'ican;a, unno aaoppununu piuptuziu^e ut OUILUIIIIIULO tu joisinuiu, luriusce un rime-
àio *di' tlna''''azionlV sicura nelle difìicili digestioni^.nelle debolezze, languori e CJ'ampj,.>:dell6 
stomaco, nella^^naiiséUv ilei vomilv crdij4$^r« ddtó ' ' ^ ' 

Le r0|stiglie,fo!:mate di questi ^ rimed'jdr Uh sapoj;e aggradevole, vengppo 
soppojtitle da qualunque persona di; stomaco il più delicato,<a preferenza delta Pepsina 
stessa, .che, If^lvoita produce nausea. , ,, !-.."...,/"..,. •••,^^^\, "/, ,. '^ . /..:. . ;''-;, 

La dose S da quattro ad otto pastigUa fi:a'ii;gi6viró, a npvma della età e del bisogno v̂^ 
però nelle cattii^idièe;4iptUÌ vengono co ĵs dopo il ^ibo. 

IrSTTiia' 
v ^ , ' . ' 

Si.v 
-, -Ln • • 

!"r^ 
• j i . ' 

k-

\ ^ , , 1 - , 

' Cfl»BBft«} &»naec& e B'InfoB'^'fii^&v» jpegSi jeavraiualaii e eoBa^al^scesaSi 
•Pre^ò'alla dosa di,||||^,,^^^ da cìpro rende reali vantaggi nei casi d'anenìia, di 

irnpòvèrimentó generale deireco?it)7»ia con languidezza delle funzioni digestive, ri4ostan-! 
do le forze, alle persone deboUj o' convalescenti, quando 'avviene di non 'pdtWr'̂ digeVi 
altro agente riparatore.-^'ISfélle febbri intermittènti ribelli alla China-China questo vii 
a dosi graduate^ ^Moderate produce ottihjiiiisuUati. 

w 

I . 

afletti dallo stesso,irtcdmodo, e, ne ottenni'gempre ifeSici rf iswieat l , perciò delibo af-s 
fermare che in tali casi, è dì un c f i c ì i o M«B'iia'e««lcai4e, e di un'ìipplicazione facile 
e per assilla faMUUosa, 

Gradite j sensi dì mia considerazione e stima inalterabile. V" 
• ' • •" '- •-• ^̂ -.s;.- • •••••:• f f i ^ ,,• .,.- , •, . '•.ProfesM%Mihe,ri;'- • 

vagCosta I*. t e da farmacia Galleani la spedisce .fracco a domioilio contrQafWmèssa dì 
vaglia poetale ^•dilt. : « , » » . : ' . ^ : . - .] i ^\\. . ; ' ̂ \ •..:•, / ^^ . • 

B*«s' e*wBu»<89i> e g'Hi*»iiv;IÌs iIcgEll sa sai sai a l si ̂  I su iwiii I gSos'utl dlieSIci S 
' .HIÌC' 1B-'-V^ (iioiiBo allSN0Ì||4Ì||]ttB«QÌfic8, ciao'vÌ»Sel{§B9(i ' URtclae' 3»er 'nìnlsa^iilu l'O 
•iierè©,'« niiofi|laBi*c vwiiéi iU» C « K curir'iispoèKlieik/à firanfi». ,,,̂ ,_-, 

WM detta Kariuacta è formiti di lutti'i'Hhììedi che possono occorrere in• qiialwi^ue 
sorta di Vialaltiej e ne fa spedizione ad ogni richiestaj muniiij se si-richiede^ anche di 
consiglio medico, contro rimessa di vaglia posiate. 

Seri 
: li 

ni verèità, . ^ .laBS^I: C o r n e l i o , 'neg. ttU'c.,. yi « Vescovado e farmacia all'Angelo. — 
cB'Bamì'fiM.ie IBwrer , S. Leonardo.— S,«rtf.«a'S« e c ; gi^|gasparinì, faVm, —^.t^cr-
iSBaaìfido ìgoljcvIÉ, fàrm. al Carmine. '^ ^laa-miiMGSa BsVggiaia.^iretta da.Jst^aiai 
as'la*» !̂̂ ,̂  eà Sii inaiaci i© «Si ta |>r®«»« l e |>vSìaatìa'Bc ffari»s6«l©, ' (V^l^)'̂ ^ 

gito meatco, contro rimessa ai vagaa postale. 

criìere alla fariaacia 24. il flltarà ealleaii. ?ja Meraf i i r i l a i . , 
iveììiìitorl a Padova— B'iiiBaft^a'S e WSsgsiaro, negoz. medicinali Farmacìa del l 'U
l ta , . ' ^ . I j i a S t t l ' C o r n e l i o . ' n e s . mfdic.. v i - VèscovHdo e fnj'miu*ni Hll'AnCTfiln_ — 

• ^ 

a 
L - ^' 

j r f "*" '^ '^ '^ ' ' *^^"^^ '* ' ' "^ '^ '^-^ •' "^3Luajiijirt«Fa^i.ifiMiBLiiypTiii^tniiiiyBw.iiritf*Mt^'>^i^^ 
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MOGGt Farmacistu, 3 vi» ài Castìfslloue, PABICìB,^* 
• • • • • • • • te 

rff i i 'oimraCoro. 
k ' > - ; • • •, ' 
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JiirwinatfiiBiea^o a l C a i f f è • ; • t f e •' • -
i L'assr^ciazibne^dl^^sftfe'd| "fei'rb inalfe al vino di China riescetdi insigne be
nefizio per glilsimmaUti;; .le'Xui |Cond\zioni,Q amari, esigono razioue del prin-
cÌDÌo ferruainoso..Quiiidi neiranemia, nella clorosi, nelle lenti gastriti, nelle leucorree cror 

m 

i-

Sotto questa forma piUolare speoi0i9iì^.I?epsina è messa intieramente ai CQ^ 
perto da ogni contatto col!' aria; questo prezioso medicamento non può in questa 
guisa' tilterarsi né perdere delle sue proprietà ; la sua efiicaoia è perciò siourà. 

]Le Pillole Hogg sono di tre differenti preparazioni. . , :,. 'm^s^).- • ' 
tè PIZiXiOXiE P I HQGG ^i& Pepsina pura, contro le oatti^^Kl^estloia, 

le agrezze, jigysàmHi ed àTt¥e affezioni Bpeciàir dello stomaco, .mmm^ 
2» ̂ IXihOhÈ^ PZ HOaO aita Pepsina unita al Ferro ridotto dall' Idro-

0®»©'per le affezìo»! di stomaco, complicate da debolezza generale, povertà, di 
sangue, ecc.; ecc.; esse sono molto fortificanti. 

30 FIÙOXiE 2}X HOGG aUa Pep&inà unita all' jaduro di lerro inaila-
rabSl©, per le maValtìe scrofolose,, liniaUche e sìUUtichej nella lisi, eco. ^;i^., 

« ìia Pepsina colla sua unione al ferro e al joduro di ferro modifica ciò che 
questi due agenti preziosi hanno di troppo eccitante sullo stomaco delie persone 
nervose 0 irritabili. » ' 

Lo pillole di Hogg si vendono solamente in flaconi tJiangolari nelle farmacie, 
Bftpositari generali per la vendita all' ingrosso : a HUàno, X. mànKonl e G»; 

tìgli dì Gius. BertarelU. ' 
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inediàiite "ìm tléllaiosa Farisìfò 
«Ira 

i 
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K . l l « a : n e ì l e malattie della pelle, specialmente ne^lierpeh non febbrili;, 
fezioni gasUorenleiiclio e gastrO;e|atichej nelle bronchiti croniche ed m 

iforme morbose detUi mucosa pdImofa^|g|^,_ 

non febbrili; in molte af-
molte à^t-e 

. ^? i - i !1-

I •! 

i i-::^ I - ' * ' K i 

tre acQue solforose. -^Depositò generale pi-es '̂o irsottosòrittoconduttOr'^^^^^^^ 
l.^ acque s , i ^ L.COHNELIO, Farm, airAhgeKm,P«dova. 

*'W^fKM'B'Er^^jl.>-'®Ba«l© a l i r a tt«a^a s o l f o r o s a «Il d iversa . . f fon*e noau 

- por^l 'a re •!« Hsci'HM'.Stónft.:.»©f;MèEì«i'•«™ as&tMB'aìo a l " ' c o l l o , ^ofs ra f a s c e t t a Isa 
fm CKB'ea ^'©Fdc. linghCorUlioAq:Sòlf.:Haki::— r i l cy ;^*» ne l , V45^B'«, Av. .-So;/". 

hliain —e làs;! sSgSlltì i n c e r a i ltt«;ft:a, g i a l l a , Acqua Solf. JRam. F, J^^Wl. 

>v^ 

.r* 

' Più di settantacinquemila' guarigipni./^pttcnute, mediahtw là deliziosa ISèwaleiifià 
A r a b l c n provano che lèmisei-ie, pericoli, disingannj^t provati lìnp̂ âfĵ ŝŝ  dagli,^pimàlàti 
con lo impiego di droghe na^sea^hti; sono a|teI',^Gntej evitati con la certezza di una 
pronta e radicale guarigioriè mediante la suddetta deliziosa Farina di salnte.Ast. quale 

i restituisce salute perfetta agli organi dèlia digestione, economizza mille volte' il suo 
prezjto in altri j'imedi,,e,guarisce radicalmente dalle p qauive digestioni (di^pópSife), ga-M 

it 

;st'ntiV gastràièfe, costipàzioni/tìvoriich^, emorrpidj, glandolo, ventosità, diarrea, gonriamerì-ì 
ì io, gìvamenti di testa^ palpitazione, tintinnar d'orecchi, acidità, pituita, nausee e, vomiti, 

dolori, bruciori, granchi ^ Spasimi,, ogni disordine dì stomaco, del fegato, nervi e bile, 
insonnia, tpsse^ asma, bionchite, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanco
nia, deperiiiìento reumatismi, gotte, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi
ziato; idropisia, mancanza di freschezza éid'energia nervosa; 31 anni d'invariàbile sue* 

-.1 

Tessere gli elogi di nn'acqna-che tu I wm 
lemiata A'Esposizione dì T « « ^ 1^5 è̂  o 

che fu l ' ^ n i e n d e l i a Wal l e eli W 

cesso. 
N. 80,000 cure,, comprese quelle di molti medici, del .ducEi di Pluskow e delia signora 

marchesa di BNhàn, ecc. 
Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 

^ej« Q che'veur 
liti éAesperieni 

ne 
Premiata all't-sposizione ai creino JLO/O « .-pera inuiUe, dacché i fatti eifesperienza 
quotidiana.ne hiv'ino reso l'uso generale-— Nella clorosi, nell'anemia, nell'oiigocitemia, '. •• ' f i 

- . ^ • 

L'uso della Revalenià Arahiea Du Barry dì Londra giovò in ròodo effi |̂'èì.ss1mo alta 
salute di mia moglie. Kjdotta pe^^plérita ed insistente infiammazione dello stomaco^ tì 
non poter ornai sopportare alcun cibo, trovò nella Bevalenta quel solo che potè da prin" 
cipio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando essa da uno stato 
di salute veramente inquietante, ad un normale benessere dì sufl|p,iente e continuata 

1 = - ^ 

- ' ( • - , 

:Ì 

f je l^^SEsiSaw'r iesce mffB'irsaBaw •-»BaB'a,«i«m«. • _ -, 
Ai?. Per Dbbreto dell'liccelso I. B. Ministero del commercio dìVienna la capsula di 
d ^ te i^ l ia di quest'Acqua deve essere contrassegnata col moto I f ren i iaSi^ F e n i l e 

•'*? o . - , -- -..:--„ «itt T»»og8S onde questa coìeHns'© Acagn» non venga confusa 
--• i 

-. 

1 /-

= • ' J 

Ogni 

^'""DhlLtre ie domtinde ail'iihpresa della F o p t e P I & A W S KO^BS I n B r e s e l a v i » 
<!arwslne i6. ìestó® e si può avere dai Signori Farmacisti in ogni Città e Borgata del 

^^{*)'Le Fonti mmamli nella VidU di Pejp'soìio : C e l e a u i i n o 
FQnttminojH Pejo-^ S. CamM. 

Antica Fonte di Pejo 

fi» e p u s in f*Ki(iaova alle. Farmacie: Cornelio Roberti 
Pm-j.,-- Emi B^t<t: da Graziali Domenico. 

Bernardi, Fèrtile e 
(1520) 

. 

^ '' MARIETTI CARLO: 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

altri rimedi. , , .• -.• • 
La Mffl^alftmfta in scatole : li4 dì kìl. 2 fr. §^^c. ; ì\% k d / 4 fr. 50 e,; 1 kil. 8 fr.; 

2 l i2 kil. 17 ff. 50 e..; 6 kil. 36 fr. ; 13 kil. 65 fr., 
Ui6«;oii^l ^à Reva l^M^i» ; scatole da 1|2 kil. fr. 4 50 e. ; da 1 kil. fr. 8. 
La Kft5waleisèa a l CSoccoIa t*» ili S*wtw®is»© nef i2 tazze2 fr. 50 e. : per 54 tazze 

4 fr. 50 e ; per 48 tazze 8 fr,, in f^vp l«4*e : per 12 tazze 2 fr. 50 e ; per 24 tazze 
4 fr. 50 e. ; per 48 tazze 8 fr. 

Casa Iftu P t ó r r y « C. n . «!, ;(limited) ìt'ia 'ToBMisnas 
tutte le città presso i principali farmacisti o droghieri. 
l*a<lo-%a P 

-G.É A 

?•! 

a*o@si, !SSÌEais3o, e in 
• \ 

Z'anetll - Pian^H e Maur0 

^ ' ^ h a i m i * t ^ - t f V * . - ' * « ' ' : - K . ' v ' i W j * A a t d . ' i - * ^ . . * a ^ ^ ^ 

1 1 Padova, Tipografia del BaccfiigìionG Ctirriere-Veneto TÌ^^OUO Dipinto, N. 3̂ 37 A 

oherti Ferdinando, farmacista al Carmine, 4497 - Zane 
ìrriaonl farm. al Pozzo d'Oro ^ Perlile Lorenzo fàrm. succ. Lols (1515) 

• ——~~~"»lifi^^^^l " " "" " 
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